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s tava per fa r r i tenere che appun to da quel 
palco le monete erano s ta te lanciate. I l 
capi tano, pe r t an to , fece uscire il giovane 
nel corridoio e lo presentò al questore, che 
ordinò che fosse subito a l lon tana to dal tea-
t ro e condot to nella caserma dei Reali ca-
rabinieri dove fu t r a t t e n u t o fino alla fine 
del comizio e quindi messo in l ibertà. I l 
giovane venne ident i f icato per io s tuden te 
Mancini Gino, figlio de l l ' avvocato E t to re , 
socialista. Questi l ' indomani scrisse al que-
store una le t tera per censurare l ' a t to del 
capi tano Mercati; le t tera che venne pub-
bl icata dal giornale socialista II Progresso 
con commenti na tu ra lmen te non favorevol i 
al p rede t to ufficiale. I n difesa del Mercati 
in tervenne dopo qualche giorno il giornale 
liberale La Provincia e la cosa non ebbe al-
t ro seguito. 

« Del par i è r i su l ta to che il br igadiere 
dei Eeal i carabinieri Picioro Dan te della 
stazione di Fano , al quale anche fa riferi-
mento l 'onorevole Fil ippini, ha costante-
mente agito in conformità alla legge. 

« Egli è s ta to a t t acca to dal pa r t i t o so-
cialista locale, il quale, nel suo periodico 
se t t imanale II Rinnovamento del 14 dicem-
bre ul t imo scorso, vorrebbe fa r risalire a lui 
la responsabi l i tà di un a t t o commesso da 
un carabiniere che, nel l 'ul t imo sciopero ge-
nerale, lacerò un manifesto socialista, in se-
guito a sfida r ivoltagl i da alcuni giovina-
stri, ment re t u t t o il resto che è riferi to nei 
periodico suindicato è r isul ta to del t u t t o 
insussistente^ 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I »-

Guarienti ed altri. — Al ministro dell'in-
dustria, commercio e lavoro. — Per sapere se, 
ana logamente a quanto venne disposto a 
favore degli s tudent i delle Facol tà dipen-
denti dal Ministero della pubblica istru-
zione, non creda oppor tuno ed equo prov-
vedere affinchè agli s tudent i delle scuole 
superiori di commercio e delle medie, i 
quali per ragioni di servizio mili tare, non 
abbiano sostenuto gli esami delle passate 
sessioni, possano f rui re del benefìcio di u n a 
sessione s t raordinar ia ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero ad in-
tegrazione delle numerose agevolazioni f a t t e 
agli s tudent i mil i tar i degli i s t i tu t i superiori 
di commercio ha ad essi concesso due ses-
sioni s t raordinar ie di esami una nei pr imi 
del prossimo febbraio ed un ' a l t r a alla fine 
di marzo ed ai primi di aprile. Questa se-
conda sessione che viene a coincidere con 

il comple tamento degli a t tua l i corsi acce-
lerati deve servire non solo come sessione 
post ic ipata di quelle dell 'anno scolastico 
1918-19, ma anche come sessione an t ic ipa ta 
di quella del luglio del presente anno per 
dar modo a quegli s tudent i che hanno su-
pera to gli esami del corso precedente di po-
ter r ipa r t i re in più sessioni le prove che 
essi devono ancora sostenere ed agevolare 
il conseguimento della laurea. 

« Le condizioni degli i s t i tu t i non con-
sentirebbero la concessione di un maggior 
numero di sessioni senza grave pregiudizio 
de l l ' andamento dei corsi sia normal i che 
accelerati a t t ua lmen te apert i , ciò che nuo-
cerebbe all ' interesse degli stessi s tuden t i 
mili tari , i quali non possono efficacemente 
preparars i agli esami senza seguire ta l i corsi. 
Per le scuole medie fu pure concesso agli 
s tudent i i quali hanno dovu to in terrom-
pere gli s tudi a causa del servizio mil i tare 
di poter r ipetere le singole prove di esame 
in t re sessioni successive e furono autoriz-
zate le scuole di fissare una sessione straor-
dinaria nel febbraio o marzo prossimo per 
dar modo agli s tudent i di giovarsi delle 
facol tà sopraccennate . 

« Il sottosegretario di Stato 
« R U I N I » 

Guglielmi. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. .— « Per conoscere se non ri tenga 
equo ed oppor tuno interp* e tare la disposi-
zione che sancisce la decadenza dei profes-
so»i pareggiat i , liberi docenti , dalle Regie 
Univers i tà che per cinque anni non ten-
gono lezioni, nel senso che nei cinque anni 
non vanno computa t i quelli passa t i all 'e-
stero per pubblico servizio». 

R I S P O S T A . — « Ad analoga interrogazione 
p resen ta ta dallo stesso onorevole Guglielmi 
nella seduta del 21 dicembre è s ta to risposto 
il 9 gennaio. 

« Ad ogni modo si conferma che, con cir-
colare 18 dicembre 1919, n. 81, questo Mi-
nistero, in conformità di un parere del Con-
siglio superiore della pubblica, istruzione, 
dispose che, f ra i motivi di legit t imo impe-
dimento per l 'esercizio della libera docenza, 
fosse compresa la missione a f f ida ta dal Go-
verno ; quindi, nei cinque anni di manca to 
esercizio della libera docenza, agli effetti 
'della decadenza, non va computa to il pe-
riodo di t empo in cui il libero docente sia 
s ta to lontano dalla sua sede per il de t to 
motivo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 


